
i6 SUPPLICA DEL DUCA DI MODENA ALL’IM PER.

Air incontro fon troppo forti ed aperte le Ragioni e Pruove, che 
dimoftrano conferito a Carlo Magno colla Dignità e col Nome Imperiale 
anche l'Alto Dominio fopra R om a, e fopra gli altri Stati dell* Impe
rio Romano , che a lui fi foggettarono ; ed avere i fuoi Succeffori 
confervato ed efercitato i D iritti della fuddetta Sovranità. Erano egli
no bensì Avvocati e Difenfori della Chiefa Romana , ma erano anco
ra Imperadori del Popolo ed Imperio Romano ; e per quella Cefarea 
Dignità competeva loro una fuperiorità ed autorità , che nulla avea 
che fare co i d iritti dell’Avvociizia . Nè fa cafo l’addurfi da uno de
gli Oppofitori (j) varie pretenfioni di Federigo II. in vigore deil’Avvo
c a la  , efpreife da lui in una Epifìola MS. dell’Anno 1244. Perciocché 
fe poteflimo vedere intera quell’ Epifìola , vi iì troverebbe dentro la 
rifpofìa; e nei Tappiamo altronde, che quell’Imperadore fi teneva per 
Sovrano di Roma fìeffa ; o almeno è certiflimo , che dichiarò Tempre 
in  fatti e in parole, che P Efarcato fpettava all’ Imperio*: il che balta 
all’intento noftro . Anche Federigo I. (Z>) s’intitolava Jpecialù Romana Re- 
dejìde .Advocatus ; ma del pari fi chiamava Imperator Romanorum -, e 
nell’ Anno 1155. ( come fi ha da Ottone Frrfingenfe (r) , dal baronio a 
quell’ Anno , e da Guntero nel Libro 3. del Ligurino ) fenza contrad
dizione alcuna d’ Adriano IV. fuo amico , e forfè prefente, intimò a 
1 Romani i diritti della Tua Sovranità Cefarea. Nè Lotario I. Impe- 
sradore dilfe al Papa , ma sì bene dilfe alflm perador Lodovico fuo 
Padre , quelle parole , che rapporta il Difenfor del Dominio ; e per
ciò fervono effe con a ltre , che vanno congiunte , a provale , non la 
ipa 9 ma la fentenza de i due Scrittori Efìenfi s

§. Vili.

'Pruove della Sovranità degli antichi Imperadori nello Stato Rcclejìafiico.

/ ^ \ R a  dunque fi replica , raccoglierfi quella Sovranità degli antichi 
V /  Imperadori da moltiiiimi A tti, e  da Pruove ta l i , che non pcl- 
fono mai applicarli al folo diritto deli’ Avvocazia . I. Dal Nome loro, 
dalle acclamazioni nel coronarli , e dal .giuramento di Fedeltà , che 
loro prefìava anche il Popolo Romano . II. Dall’ autorità di mandare 
di quando in quando i Mefii , 0 fiano Legati , e Giudici Imperiali, 
a miniftrar la Giuftizia in Roma fìeiìa, e a rivedere i conti agli Ufi- 
ziali de’Papi : il che coftumavano di fare gli Augufìi anche nel Regno 
di Francia , e nelle Marche , e ne’ Ducati loro ibtfopofti in Italia, e 
fuori d’ Italia. III. Dall’ obbligazione, che aveano i Papi nel tempora
le d’ offervare ed efeguire gli Ordini', e gli Rditti degl’ Imperadori, 
come fi ha dal c. 9. Difì. io. del Decreto di Graziane' , ¡opra che


